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Cari compa esani..
un entro anno è passate portando,come in tutte 

le vicende della vita,la sua alternanza di gioie e dolori,di 
sperenz.. deluse e dì traguardi raggiunti, :
Per il nostro centro gnon è stato un a r .3 negat iva.'Purti’oppo slfcr 
nostri fratelli sono stati costretti a cercare un avvenire di. 
lavoro e dì progresso fuori della terra natia;ma chi è rimasto, 
Ma potuto vedere realizzate, 0' iniziate,opere importanti,che se= 
grano un passo avanti verso quella Mezzojuso moderna ed evolu= 
ta che tutti desideriamo.

lsIIo dell ‘estiviti di fine d 1enno-un minuto di sosta e
glirento°me anche di augurio e di buon auspicio. Cia- 

n s é  stesso le sue amarezze e le sue illusioni, 
serrando di scrunare lontano con lo sguardo dell1 imoiaginazione ; 
9 cemo di proporsi un domani più consapevole, più responsabile, 
piu pronto ai doveri, della sua condizione e del suo compito. 
Ciascuno rivolge un pensiero alle persone care,lieto se può a- 
verle fisicamente tutte vicine a sè,o almeno se riesce a rag­
giungerle con un messaggio,una semplice telefonata. Ciascuno 
rrvolge i suoi auguri,
Anche noi siamo lieti della ospitalità che "Eco della Briglia"
01 ofire,per inviare il più caloroso augurio al nostro Vescovo, 
1 * eccellentissimo monsignor Perniciaro; ai Parroci,padre Perni= 
ciaro o padre Verecondia e a tutto il clero locale;alle buone 
suore,cho con il loro sacrificio e la loro opera portano una lu 
ce di fede e di apostolato nel nostro comune;al sindaco,dottor 
cuccia 3 ai suoi collaboratori delia Giunta e dei Consiglio co= 
manale,dando poro atte delle fatiche che compiono e dei buoni 
risultati che raggiungono ; a tutte le autorità lodali,e a tutti 
1 cittadini,senza distinzione alcuna.

pensi ;m, particolare va ai più giovani. Essi attraversano 
un momenu0 di travagliosi crisi. Diciamo di crisi,nel senso 
esatto della parola,nel senso di transizione,di passaggio. 
Passane d„U. a adolescenza alla maturità, avendo davanti agli, 
occhi tutte le contraddizioni della society in cui vivono,del= 
la condizione contemporanea.



Ebbene :noi esprìmiselo la nostra fiducia in loro, certi che sa­
pranno trovare il coraggio civile e la forza morale per una 
evoluzione democratica- della nostra comunità. Siamo consape­
voli che le nuove generazioni non sono disposte a raccogliere
passivamente l'eredità dei nostri, errori e delle nostre insuf= 
fàcienze* ha ci piaco esser certi che non vorranno altresì di= 
struggere le basi della libertà e della civiltà,che i più an= 
ziani hanno loro assicurato con lotte e sacrifici non comunià 
Cosicché,forse,1‘augurio, più- bello e importante per il I9?I
e proprio suesre runa gi'o ve nt ù matura e ardimentosa,pronta a
raccogliere il meglio dei'passato per 
giiore.- • -

edilicare un av nire mi-

Un narticolare e afai ie' tuo s o p ens i ero,iniine,a i p iù 1ont a ni :s o-
no. fi fratelli più pPesenpp ̂ più 
riaDjrecciare presto• Anzitutto

vie ini,che speriamo di poter 
a loro,e poi a tutti:buon hatal

buon 1971i

Mario 1 1 Acquisto
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L* Immacolata .

Ho accolto con pi=core l'invito dì Mono. Verecondie di stendere 
un breve orticolo per l,!rEco delle Brigne11, elio tento bone ve 
diffondendo tre le mime dei parrocchiani di Mezzojuso ore el^
1*interno quanto eli'estero fra gli emigrati.«
Hi sembra che "Eco delle BrigneM si sic assunto un duplico com­
pito : ouello ..informativo , per cui si rende molto interessante, 
particolarmente ai Mezzo,yuseri,e ouello formativo che può servii 
re a chiunque ha il piacere di sfogliare le pagine della rivi=* 
s tino * .In c; u e s te mi e p o eh e parole m ì a t tengo a 1 seco nd o c em­
pito : Ho pensato quindi di scrivere ausi eh.- cosa intorno 11r .Lm= 
ma-colato.,.festegliata a Dicembre,perchè la nostra devozione ma= 
riera possa recare preziosi frutti alla nostre Comunità eccle­
siale, che comprende anche numeroso famiglie dimoranti .fuori 
dell1 Eperchia*
Il cristianesimo,se lo si considera con una coscienza obiettiva 
e libera da ogni prevenzione o pregiudi sic5è una realtà storica, 
voluta de Dio,per cui siamo tenuti ad accettare,in umiltà ci 
animo e in generosità di cuore,! suoi "eri insegnamenti,conte­
nuti nel Vangelo e trasmessi dalla Chiesa,depositaria della dot­
trina del suo fondatore,Cristo Gesù,uamo~Dio,all1 intera umanità, 
Era lo molteplici realtà della storie.urn-ne,ve n !c una la quale 
spiega ì vari mali che avvengono nella vite dell1 uomo,delle fa­
miglia' , della società,d elle nazioni , d oi popoli : questa1 spi ego zione 
la troviamo nel peccato1 originale : ogni uomo nasce macchiato da 
tale peccato. Orbene,uno dei privilegi,fi cui fu adorna, la 
Vergine SS*ma fu appunto anello di esserne abate esente,in 
previsione del 0-risto venturo, tori intendo parlare del dogma 
dell'Immacolata,ma preferisco toccare alcuni aspetti delle sua 
vita,che possano a vere riflessi positivi sulla condotta morale 
di ciascuno dì noi.
La vita della .Vergine fu un olocausto costante e un continuo 
canto di amore a lode di Dio e a benefìcio del prossimo,caratte­
rizzato da uno spirito di preghiera,da una esemplare unione con 
Dio e da un generoso sacrificio di sè:1’attuazione del contonu= 
to di questo trinomio fu coronata da un * apoteosi di gloria s em= 
piterna.
Preghiera : spesso spesso si commette 1 ’errore nei erodere che 
essa censiste nel ripetere e nel moltiplicare,ir. penosa nono= 
toni a 5 lunghe invoca zioni : no \, le preghiera è essenzialneo.be un 
incontro personale con Dio,con Cristo Signore,non considerati



corno miti storici,me come persone (e inree li à , lo sono) viventi 
e b en vicine e ■ no.i : i n mesto incontro 1 ! o nime , senso sforzo 
o con filiale netumlezzo spesse do un ette di sdoro zione o c;ueì- 
lo dd,io richieste.del ringroziomento ulle espiozione,de osprsssio
ni dì. 0’more , puro ■ e sento, ed ospres;-fiorii dì dolore e di pontimen
to CJ Q: concio i veri oiomenti dello giorneto*
Urr!.on.o con Dio. : si he mediente re rp  vi  p 1-7 “& m  z j. x e 1? corifa,1 !umore ;
ove c 5e prò zìo' ed ■. emore ivi è vitalità e forzo;ed o oppunto 
nell'otto■ .di onore che 1 ' m i m e  s'innelzo verso 11 sito,verso 
il vortice, verso. Dio,per p c  . ridìscendere e spendere mesto di­
vi.no onore nel prossimo ,pej ^rtuere nello proprie vite il d.ivi-

il 'oros =oc elotc;Ime il tiv pi o' con tut te le tue for ze e il
tuo come to stesso «. Quinte e merovvigli o.so il Se.?per-ì 1
re .’ 1 0 e n e altrui,il comprendere le situos ioni, ;-Ol

angosciose,di chi mi sto vicino,il vìvere uno vite di donazione 
onche nel sacrifìcio e nello- sofferenze 1
oocrifìcio': e uno terso noto.oneste -che,se el nostro eroismo

n e ro ,p u ro  .-per c h i  vive, o i  i o n e omore = si u.o;j s o r i..-c
uno luce tutte perti-col?re , inuminone e ed entusio sm;, nte : non per 
nullo riame sempre vs lido, se ben. compreso, il dento : "nel dolore 
11 onore"-» Lo sol mronzo , che Cristo sostenne , sono sumere uno 
chioro■dimostrozione dello loro.eie iceeie nei generile pieno 
divino dello 'redenzione : "per crucetn ed lucer" , e tiro verso le ero: 
ce, il tormento, il mortirio si errivo ! 1 splendide -.'-potoosi
o eiio g3,o-L' j.c1 v
Gre 1 - Vp -, <. . t_.-rgine benedotte,1 * I m m colete,s ;'inserì pienomunte in que
s 10 pieno divino,per cui le sue vite,GOLlìu. dicevamo sopre,non fu
eli ro che un costonto cento di- fede . G d L orore,un ininterrotto
surseguirs ì di gioie nello spirn o  e o1 00i0 iu , un ero ente 010=
consto di \do O' C1■ Dio per il bene 0 .ei.. utii.:'ni su 0
uucle noi, ed imitozione a elee V'ergiLj.e ,possi emo 0 'lobbieme inse-
rirc-i in teie ;pieno con i mezzi of.'.'ertici dell e 1 ' D ■ ' ' " 1 G g- di =
vino * in et-|“ p <2 dì c. i 01 rosi r 0 1 re 0 g j.tre fine le con 11 E'terno «

rollio
A l b e r e s i

i"01)us no:reo i o  1.s. 
Vicerio Genero le dell5Lpo 

Pórne degli
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s i  P r e d ica to r e  d e l  novenario  d e l l a  P i  a co la re  o,dLi

!  con p ia ce r e  d ie  torno a p red ica re  n e l l f a c c o g l i e n te
ne

novenario coi -rocnisso nei maggio oei irvi eu m a  ic novi
Pia Ladonna Im-mcola ta * don ero mai stato nei paesi dell’ih 
reni a g r e c o a 1 1j a n e s e cì i & ì c ilio o d. e 3 a. g. e r a v o u e n g o cono ■ ̂ c^rs 
c o s m i  e .le peculiarità etniche di queste comunità» he in= 
ire ni rare d:

volta sor v eiriito per il

i—io

aggio dei *t- r\ mlama ed m e  pe­r 1
ero mai istato ne! paesi

e s v i r e  d e i  r'apàs a i  r i t o  greco ,  

reve ìono  p iù t ra cce  cìi elementi 

1 a 1 1  r  o c a n t  o b i  s o gn a riconoscerà- c n 

un irà ,  chiuse t ra  gente che cer i

m u r r e  s--n ì̂ l i  Si

o m e s s a  m r e i i i n a  non poturo re 

l e t t e  e molte a l t r e  c o r a t t e r i s t i c h  

p ig in e .
Ovviamente la i n e v i t a b i l e  co muri io  
piò. v i c in e  per  v i?  d i  matrimoni ,p 
n e c e s s i t à  d i  espandersi  e d i  re.ee] 
a l t r i  n a tu ra l i s s im i  f a t t o r i  hanno 

sto processo d i  ass im i la  sione da 
P a l l a  ultima grande guerra po i  f c  
m_Liic ’.i ge g re or g c> e le -c- glse il ri e

b  >'J t/' „ P S  -, ;P v . -7 .G  j l l P . )  P  :i i C  1 ! * t l l t l l

d o l i 1 I t a l i a  m e r id io n a le , sono eviti e nt

he ho 7 ZG^US 0 g l i  Gli

1 1 a 1 l"u"urgia b i  santi:

r GUt to l i  re sto non

u i è' VCa — * «

ehe si t cotta d i  pici

i r̂vr e no n l e  ha aiuta'

d i co 3 t'uno ed usanze

> G X1ver £1\ in una p ic co l i
rioOlo P i ara d ?g l i  Alb.

S Gere rioi. con serverò

lO impor t a t e  da l  pace

■ e a -i v i te con 1 CO ai
r r r  t* gPo n i  d i la  vero

i r s. e l e menti l o c a i i

io r t e mento in. f lu i t o

hi- j - c e ci ai  più numros
- c;. o ̂ e d i venuta àa più

GC li 1 s eaamm o d e l la

m =

CO-"

i l  d ìa -

e m lo ro  1  

c e n t r i  d a l l a  S i c i l i a  o 
r e i  i  s in tomi d i  uem

emorv agio di uomini,d ei m igl ior u tra j.. 1 1 ;gli nei no sim i pa osi *
Non d cor to piacevole nei no S gPì amblenti vedere per le vi C;
e por le pia szs solo oOTìte anei e:GLc" c:l 1:: a m ; ) :ini. I giovi? n i ne 3 0-
no au a s i eoa pietàment e C' O s e n L-ì ,e da m ; .:.i } {gde anno ascile le &i°-
vani sono a s senti per tlhò v e r i no 1:o n t a ni> ae-a riunirsi i■i 'dariti
o m  cerca d ì  la vo ro

Senso dubb ie , c a r i  e m ig r a t i , v o i  s i e t e  l o n ta n i  d a l la  madre l e m
m  n g.l o d i  un do ve re ,  i l  p iù  grave per chi 
o per  ch i  s i  propone d i  f a r l o  .-provvedere . 
a i  o is ogn i  c e l l a  stessa 0 bd i l  S ignore va

mette sa; f  a m ig l ia  

d a eueluneuo costo  
e enee ica  e v i  a ss is '

p i l i  t. '.j -jo ad  .• n  gkjo im  oe p e r  amore- o i  1p  v o s t r a  f  p u ì i j  l. i o  v o i

ma

cr



aggiungete ai sudori amari dolly fatico la pena di vivere 
lontani dai- vostri cari,ed il rischio di esporvi alle accresci 
te seduzioni della lontananze e della solitudine.
Quante volte mi son posto difronte allo tremende situazioni 
dei vostri disagi e dello vostre pene i ..*.. ti son trovato 
nell'America la tire vicino ai no stri c opne rionali,anda ti co me 
voi co.sì tanto lontani della terre natia , ed ho constatato * le 
amarezze e le difficoltà che ì più devono subire ed affrontare
0 come e quanto vorrei che presto la giovano democrazia Italia 
ne più giuste e più madre riuscisse a far trovare meno amaro 
un tozzo dì pane anche ai suoi figli del meridione e nel meri­
dione^.
Questi pensieri per le vìe di ìtezzoquso si son fatti più insi-- 
stenti nella mia mente e più pressanti al mio cuore..
G a r1 ■ omi grati,non ho il piacere di conoscervi,non import a,e= 
guai mente conte di amarvi e di desiderare per tutti e por- 
ognuno di.voi un lavoro onesto e nobile,capace di farvi venere 
alba la fronte dinanzi ai vostri figli. Auguro per turbi alla 
nostra ladre terra che un giorno non-lontano possa tornare a 
raccogliere in grembo,divenuto più capace di sostenerli,tutti
1 suoi figli dispersi nel mondo.
Attraverso le modeste pagine di questa "beo‘della Briglia" giun 
gano ai nostri responsabili le aspettative e le aspirazioni 6i 
tutti.
A voi,il mio saluto,i miei auguri di ogni bone e la mia preghi 
re per voi e per le vostre famiglie.

P. Vittorio da Salemi 
Cappuccino
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Una vo l ta  c ’ erano'  le co?i J >

nclo c a l i ; a c i t a t o eli m u  s e g o s o

o ; la. o r i s i a e o i i r r  asa. o.i case ag

n a s in a t a “ C u rsa 1’ ; s i  l e g a e  i n i

c.,1 _L c.u. ± uC e i  a l a C'.i q u e s t a  Teri-

f  f  a c c i  :.t a !1 v e n i s s e c h i  u sa ta  l a

P ; m  quanto ;1cc 
t a  l a  !,C riunì o n o r a 11 oALle. 

c o n t r a d a  :,G o r sa :i v a n i v a n o  c ia t i  conta:- : ;> o rane  annui a a i  

—1 d o s s o  v i  Lem mssus__ r i a

_ c C  t - i  L n  . . ì ì I l O o ' ^  Ldt? (_ i. ì  j 5  IL 0 l m 3  3  ai O  Le ..!_ n i?  t T l  .

-lc-3C^ i l i o  da s a r t e  1e v a r i o  d e l im in a r i o n i  f e r u l u

La  - “ i r c i ■ ■ >' '' * iS ’i ™̂ì cs a /v ed  ̂  Vvl_t_L _) C-- w C or  so.; e he ha . i l  e h i m o  s i g n i

l: s m e s e a f e l l a  c o r s i " ... - Le ho i n  o ssa  s -i ' e a d e c v t i  . . . .  ^

i m e  s i a in  o c c a s i  o re a i  f e s t i v i t à . d i l e t t o  d e l

e o r m e  i s  i o n i t r a  d e s t r i e r i  <=

La f e s t a  n e l l a  q u a l e  non d ov e va n o  : concara l e  c o r s a  

e l l a  d i  o d i a r l a  che a l l o r a  -a i  c a l c i n a v a  m

L o u a n ica  L i  p a r i l e .

l e i  1791 !,C)Cr e s s e r  i n c o n t r a t a  l a  Santa  fo .squa e i l  

n r a a i o n o ” l a  f e s t a  venne r inunc ia ta  a l l a  - r i v a  f c e n n i

en ■■il i n  t u t l e  e i e ai.ioor :
sa n i s t e r i  a ' - i f  a r o i l a r o :t i

s c o l i  ?q i o c o  i e l l e  ; - a l l o  r v e n d i t o r i  v a r i  i n  iart-.eef.a 

1 q 1 ano d i  L i  t t  a c h i e s a  7 v e  a ;■ r  o s n assa  cane cita t r e c o

a e i n c i  a l

Q u e l l r  anc; o s  cr
agate t  a r i Ulule

a ra  f r a n c a  mg i  

I g n a z i o  S c i a l a r  

o c i  q : r  f a r  f a r  

P i e t r o  Z i t o  m r

i t  a :'Ci r e.

o v
r a n e ■1 T

nano u
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s o l e  d a l  nostra- :a anche da

q u a g l i  v i c i n i *

boi e s o r r i o  d ì  g a ra  t r a  dea t r a r r  i  che non e ra n o  g a i  Mari­

t o  d e s t r i e r i  gaa o m d e s t i s s i n i  n u l i } l o  t r o v i  e..te- rad. 1759.
r'ì i  ovali n i Gat tu Ó pj f‘ “J F r a ne e SCO ri .. il i LOlii il >0 F à g l i  a f u
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e a .1 i r  fede.t  ■:.) s o l 11 o f  ar s i  ne l i p  cur  s g -, ; T'• ' yo s a : C3S i  ■..■ne quo S t  1 '
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.da a c q u i s t a t o  a q u e l l o  e o e  s a r à



La nostra contrada della C noe non ora im  imo o l m o  . 
airi un luogo non colto agevole per simili .gara ̂ gareggia- 
uuo dei bàrberi fatti correre liberamente eoa1 era uso 
.a-■■ crrutto in quei tenni ; si cimentavano anche i nostri 
ledesti eiuli ; non c'erano milioni in palio, ma qualche turar 
.o di onzojlo spettacolo però ora -sonoro attraente e il 
rodo si divertiva e certamente si au^assionava »
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n i  mio p i c c o lo  prese:hhhrOJUSO

i n d i a  che volaneo vo i '  
i  chiedo un c i o c c i o  fa vo r ,  •

_! ■_ '4. Ì e 0 pH Sì v i ci 'no 1l. J_ a io pp esc
■p.e"p e 0 J. un e ut i mo oul ^suo e 0 ASi L'■ T:
Jdd \Te1  ro i  1 teeIO' A i ve ì r e i- 1 J-
VPCl i?ai  un eno re t . he ho los 0 i  ato
... 0 £ in. S r f  1  C ;cb r e t ’ ;ì o no V 0 1 ,,
jP~L hor n ri a n0 0 0 u donni aCi CO
P s 0 ,cno g l i 0 1 0; . tu non t i Ovv
0. x £ i f  or mar■ti s ul suo crop n i 1 0

K o n d i n d d voionao v o i
io  t 'h o  chi osto un p i c c o l o . i
s e n t i r a i  cU, I l e  serenate-
d e i  n o t i v i che ho composto 1

hondino l io tu m i  r i t o rn o  te :
t i  eco doro.d o  sul suo campo
1 )1  u d  ohe t i . so l  fo rm a te ,
d. i n -, ,i che d■ti veduto,
ci.- 01 oc. o e "" i  gè r i o  co
p r io  neo d ì lei *

■ o ,

Co m e  io s t e n l i s  
nonno ( do)
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Eco d e l l e  f r i g n a  ”

( r i c e v u t e  f i n o  a l  29 S e t t e m b re  1970)

N.N. 910000
M u s e ? g l i o n e  À n t .  1900

f i e l i  G iuseppe  d i  Carmelo  9000
V i t t o r i n o  F ra n c e s c o  ( T o )  2000

D ’ I n d i e  Anne 1000
S e n t e n d o lo  A n ton in o  2000
D ’ Orse A r e n e o s c o  ( L e i n i )  9000
La G e i t u t e  P in o  f u  F r „  1000

C a n n izzaro Giuseppe  d i  N i c o l ò  d o l l a r i
Bue G iuseppe  ( A r g e n t i n e )  9 °n0
N,N»  ' ■ 900
L o i e  G iuseppe  d i  Andrea 1000
D o t t ,  Albanese 2000
B e l l e t t e  C e r i o  2000

IO

Lo Lue N i c o l ò  d i  S a l v . 1000
Hr. S a l v *  C a n g e l o s i d o l l a r i 9
Aup » Branco  D i  1-ernerdo 1900
NÒNA 900
L i n v o l a 1 A n to n in o l o c o
P r o f ,  I g n a z i o  B u r r i e s c i 2000
Geom» -ti Gai t u t a  V in c e n zo 9000
i ìrs F r sn ce s  Santomautò d o l l a r i 9
Lo n0n tc  Carimelo 1000
Mr J„ C a rn o s i d o l l a r i 2
Musso L i a t r o  (Roma) 2000
Bonanno G iuseppe  d i  V in c e n zo 2000
A rs  Crebbi e L u c ia d o l l a r i 9
La G a i tu ta  V in c e n zo  
Guardi.? IA2A (Roma) 2000
Geom* Bua Domenico 9000
C * r e  G ove rn a le  P i e t r o 1000

TORNA a SUONALA L ’ OROLOGIO

exvssam en to  l o l l e  v i v ù n i s t r a z - t \J ' L v J V ornimele .re r i ;

a1 i l e  f i n o  r e  s c o n o s c iu t e e L' .lite d e l  n o s t r i  p a e s a n i  : u t e n z e  /p itoni  o ,

O e l d e r o l t e  G iuseppe  n n s c a r i  F ranco  d i  Sento  e Le G a t tu t e  S a l v a t o r e

; o c c h i .  Le s i r e n a

:■ : so c o s s i  r i c n i e d o n o  usu­

i v i  s p e c i a l i z z a t i  p e r  r i p a r a r e  o r o l o g i  da t o r r e  o cam p a n i l e  po= 

t r o t e  r i c h i e d e r e  p r e v e n t i v o  a i  n o s t r a  b r a v i  t e c n i c i  l o c a l i .  

Ch iedono  poco  ed a s s i c u r a n o  d e s i d e r i o  d i  ammirare l o  no v i t i  d o l =  

1’©sacro*

fu Pietre5 viene riparato l ’orol
Ad ogni unario d ’ ora tornano e r
suo il a t u t ti i giorni alle ore <b,
a voi emigrati nell ’estero dici

dò- d e l i a  n e g a z i o n e
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fPGMACAj NOVEMBRE-D ICEMBRE 
MOvEì3RE
-I Oggi il Club Culturale "Alessandro Manzoni" si -trasferisce 

noi nuovo locale in Via Filippo Accascine.
-2 Giorno delle commemorazione dei defunti. Alle ore 12 il Par= 

roco Sac. Verecondie?accompagnato dei Chierichetti,si reca al 
Cimitero per benedire tutte le tombe. Sono presenti molte 

parsone. Anche da ■'•aiermo son venuti molti paesani per visitare 
i propri cari defunti. La giornata è splendida.

-A Anniversario della Vittoria. Alle ore IO nella Parrocchia di 
Maria SS,ma Annunziata'il Parroco Sac.V.recondia celebra la 
Messa di suffragio-per i Caduti in.guerra. Sono presenti le 
érborità Civili,Militari,Religio <3 Dopo la Messa il Sindaco 
doti;, Antonino Cuccia tiene il discorso commemorativo in Piaz^ 
za Umberto I d e ve n t i a11a 1apide.Vi -ne posta poi la corona.
Alle ore Ugnella sede dei combattenti ha luvgo un-gentile trat 
trmento offerto del Sindaco.

--7 II suono lugubre delle campane comunica la morte del Sig,
Bernardo Cuceia ?pedre del nostro Sindace , a vverruta a l ' e loxtao •

79a ve ve1 1 J  anni.



T T U--Alle ore 13,4-5 arriva lo salma del Sig. Cuccio5 ^ernardo. 1 
nerali hanno luogo nello Parrocchia di S. Piccia,
~8 Da oggi,nella Parrocchia di naria Co.me An unzicta,durante 
le Pesca Parrocchiale festivo,vengono collocati sugli inginoce­
cilie toi nei libretti contenenti i vari canti che vengono oso- 
guiti durante la S.Messo * Cantano così tutti i fedeli*

-12 .Pile ore 16 nel salone dell'Istituto delle Suore Easiliane 
sì riunisce il Consiglio ai A.C. della Parrocchia di S. Pieola
a],la presenza del Rev„mo -Uapàs %rco Mondala,Vicerio ^onerale 
doli'Eparchia, e del Rev*mo ^epàs Francesco Vecchio.

-XP A Io ore 12 nell'Ufficio notarile della notaio Bianca Bar- 
bora viene stipulato l’atto di costituzione della "Pro Loco Me'.; 
zojuso",

-Ih Alle ore 9 1 Dirigenti di Azione Cattolica delle due Porroc 
ehle partono per Piana degli Albanesi per prendere parte ed 
un convegno.
-18 Iniziano nella Parrocchia di Maria C3„ma Annunziata le 

Quarant’Ore in preparazione della festa di Crisuo Ho,
(Ore 8 3.Messa- Ore 15 Ora di Adorazione e deposizione).
T e r ni i n era un o o a b a t o .

-19 Alle ore 18,a Palermo,neIlo studio legale della notala 
Bianca arbera viene stipulato l’atto costitutivo della Unio~ 
ne Sportiva Mezzojuso.

-20 Alle oro 7 SI5 parte un pullmann specillo per Palermo, con 
molte persone partecipanti ad uno sciopero.
Alle ore 9 'un gruppo di studenti delia scuola media sfila per 
alcune vie del paese gridando- V  Senza libri r.on c 5 è scuola" 
All'indomani ...rimane la.scuole0.:

-AB -e t a di. Cristo Re. Alle ore Ih noi salone del Collegio d 1

Maria ha luogo una riunione plenaria di rutti ì soci dell1 A,. 
C, della Parrocchia hi Maria SU.ma- Annunziata e simpatizzanti a 
Dopo l'esortazione dell'Assistente Se»a.Verecondia ?■ frsnuon- 
tare le vario adunanze -por esporre le proprie difficoltà o por 
e:v rondare , il: Presidente Sig. .Salvatore- rg li beilo fa presento 
a tutti guanto si è detto nel recente convegno diocesano.
Ila esortato tutti e lavorare con' ambre e con- 'coraggio*. •'
Viene quindi proiettato il film "QUO VAD1S"*
Cg. i nella Parrocchia .di S. Nicola iniziano le varie adunanze 
per i vari gruppi di ÀrC.
“24- Ài Collegio di Maria arriva la Rsv.de- MUdre Genera’1.e .-cuor 
Agnese Barbara per una visita-' alla comunità. Si fermerà por 
un paio di-giorni* ■
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i Jll' Ufficio PosteAe ©1 nuòve ufxici vis po 
hele Tortoroti al posto"delle Sigine Lo 1 --rlonine

enee! sii ' insognetaento. Sco- delle Bripne augura ed on- 
g -ir "buon lavoro Cd un? Ionie dose e. j. .û zr-enzu 
i ~  ~  ors XA il clero locale dolio lue Parroco ciò pc:iio p^e 
-- -perii Albanesi per partecipare ed uno riunioin ol^r ei? 
clero delle Lperchìa sotto le previdenze boi Vescpvo 

Giuseppe vernicierò»
re il novenario in onoro di 3» Nicolo nelle Perreecara

.ir, -Ab (_■ "mi';rv do costei ve tre no ir etv „qo = Viene— . ....Galemx Aell Ardine d ei Cappuccini por .predicare ri no- 
in onore dello livecolato nello mrroccaic- ei .lì-.-

-naie nani soro elle oro i^,sói-3. n  .nnunsìeta o ■La ■ pr A  ica
foce 1: recito del. Roso rio »

- ,— V —. r,' -1 -f-■ r* p ̂1 —. •_ ̂ i TU \_. : J> u C C v C-'Cre tto r r z z a
3r rróvusione ooiì' olio.
j'ivr —  i— °
-1 -Ale ore 15,30 <? rriva1 Sue

Scorse ore orno

/e bua r o c e ì l e i i i C; Gens, G e r n i c i o r o o s i
i Od U-oiene c g ì  S,;-ce r t o t i a d j . e  u iit la r rocc im o
' ore 18 ncA la  dar rocchie d i  3» R ic c ia  nonno luo
i  in onoro■ d e l  Se nto d i A r i  »
ore 19 i l . Rgv . cLo Lapis FraneeSCO Rasi benedico

1 d i o, N i c o l a n in  cesa d e l l a  Signora Francesca
vedova d i l io ra les b e1V a 1or.e in  Vie he gente ove ;

^ o n _ i e s i o n a t i  .

c a -1-- e r  o a c -

io s t a t i

■: £j ba d i S * Rie ola • i r ira nte la m ,o +; 7-J-tlcta Vergono c1 1 S ■ b 31■ib
e er  l e va r ie cas;3 1 re o>.n n in i G1 _c Nic ola o uulle oi e-- “ T ?30
la P apr­oco■Ilio s i b 0 Ni co la c> l-,;urani e 1C" ì' J. ©ssa Solienne- vri A
go i i  pano g i r ino prò d i caro Gal.-. R eV r,do p . V i t t o i ?io dp
lo^sii de 11 ’ Ora ine de l n eppu OCini-.
J- e ore 15, 10 nel sa i one de r C o l lo g io ci i ■ ■‘‘T1 JR“V ? e curia 0 (All

Club "i.Ksrizoni" he luogo uno conforunuo et--. porte dui &av. 
?. Vittorio T  Tlemi sul te,Ml oggi Bopo l c

— bi'C'HZc
vn

so guo un d i b a t Ib i r o  an i 1 C; t  o ©. ib ^ Ih .co la  rj-a r ia 0 r  ;r ?-L X c1 ■c là o r a l e e ? - r g l i e  ,-na X1 c  o i l e  0 P i s e ■ i t e l l o n L f •■ ereR' io 0 _L.‘ © ©J ■“
T  © s ta to p r e s O J.J. t a t o  d;i l  1G  S budont a1 F i ] , i p i o  Gucoiom

I l e o re 1 7 n e l J ce OCi e cI e l l a irpno, le ICC Ve z z o g u s o ’1 i n V ìa F i=
l i p - ,■■o heoa se in à- ino - luogco una F r  131 a r i  uni o n e  * V i e ne e I o t t o i l

Con:v i g l i o .ni. s t r a t i 'VG . . Vi:ì Ciùcono :'A. t r i c s i  e l e t t i T\70 3 r e v i e : o r i

d e i COLi t i  : ÌJ 0 U u » Gandol I o  D i ì\ - rtcp o ,S :A;,- -1A g l i o  P i ^  U ~'C 5 Ge o r . Cuc
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nere  . o V w .

cnaiecolota * A l l e e r ò
+■ Vi i ■ 11 O  v  c; L A

5
et r

luogo le uj.g'ciizio—



O .C GAllo ore 9,30 nella Pai rocchio dì ne ria SA, ni? Annunziato ha 
luogo la riessa Solenne con panegirico del 1» Vittorio eia 
Saiorni. Alle ore 12s spari di mortaretti „
X.Ie ore 17,15 inizio la Processione del Simulacro della Ae~ 
domia 6 il teaipo è serero» La Processioho ar ive  fino alle ca­
se popolari. Al ritorno predio a il fer vor ino il Ro v i do Padr o 
Urlano da donneale doli'Ordine dei Cappuccini in sostituzio= 
ne di oh Vittorio de Salomi che dovette partire nella matti-
ile* Gcr «

™9 Alio ore 19 nella sede della Pro Loco inizia un corso'dèi 
C.O.E*S. (dentro Oriehtaméhto ’ Emigranti Siciliani) Il cor­
so viene tenuto dallo studente Raimondi Franco- di Salvatore, 

“IO 1 rii z i a o g g i nella Pur rocchi a di S. Nicola il tri d u o i n o no 
re dì Santa Lucia,
-12 Tiene allestito noi corridoio del piano"terra dell'odio 
licio delle scuole elementari un albero di Natale.Anche in 
alcune classi vengono sistemati degli alberi natalìzi.
Allo ore II nella sede della Pro -»oco re. a il COS.3 parla il 
Loti. Giulio- Pagano sul tema; Inserimento nella realtà che 
ci circondo.

“13 Oggi molte persene si astengono dal pane e dalla pasta 
in onore di S. Lucia.

..Ile ore 1 0 , 3 0 nei locami comunali vengono consegnati dal 
Sindaco Lo tu » Cuccia due cip-lomi di le veliere dell'Ordine di

es. in Via Fren= 
ident-e in Vie ' 
orvido augùrio di

■p t o i i o 7 o n e t 0 , d u e . m e d a . v i i e 0, ’ 0 n o ^ u. 3

n o s t r i c o n oi'fc u C!d i n i ;  D o  i : ; t . c  a n t i U i b  a r GO r

' c e s c o O r i s p i 0 S p a t o  A i e
■- \

0 -0 , - i u . N i c o l 1
r a 3

P  L' .Cit ' A n n a ù l i 1 n e o ■c a v a l i e r o v a d a  i 1 - ■ -i p,

' 11 L e c c! e l i C*1 r i g n a M . D o p o I  e c o r i m o n i tr u e

SCO A Cj e i 3 om b  e 1 1  e n t i  u n pi e n t ì l 0 ■•ir a a ?m 0 a

“ X - Ll~l X’ hi .19 s i  r i u n i s o c  r i l C o n  3 IL 1 i o C

d e l C o mur. e •

“ 25 A l l e 0 r e 1 9 n e l l e .1 s  e 0 X . 0 e l i a P r r\ L 00 0
r. f i l u : g o a m a c o n f o r o n z a d e l l a L o t i *8 s &

— : £; i ; v a n i n e 11 a s o c i e t à mod a r a L' »

- 1 6 *9 *1 z i a o g ;b Ì l a  n o v e n a d 0 1 S « -  ' a 4-u c 1 e n e

P a : : o c o h  i a d i m a r i a  - A n n u n z i s t a ; O r e TJLS

r e  .e.. e c o . a i a c i i p « N i c o l a ; O r e 1 3 » 3 0  .

cura del 00133 
. 3  Cerone sul terra

. l e  ore
; r  i l  C

'rione n r--\

nellc.! c; la consìliare ha luogo la prova orai r 1
rso g> i—! 0> nosto di net nurbino stradino. S1 p "1 3sente.idat0 : A-Kjli Seba stiano di Vincenzo ree„in Via
• e co1 punte,_, .io di 32 ?c ino uS ut esimi. 00 deIlaù voi Q  1- mìgliori eugurlio



-17 Alle ore 17,30 nelle sede delle Pro Loco he luogo uno con£e= 
renee a cure del COES. L foratore studente' Raimondi Prence

: Reiezioni internazione li e l'ONIJ. Ad presente 
de parte del Provveditorato egli Studi di Pe =

- 15-

‘19

-2 2
-2 3

perla sul tema 
una ispettrice 
lercio „

Alle ore 9 arriva S,E. Mons 
e celebra nella Parrocchie 

franto dei propri familiari
Vescovo Giuseppe Vernicierò 

di S. Nicola uria 8.Messa ìn suf= 
defuntiP

Alle ore 15,38 viene collocato l'albero di Natale in Piazze»
L 1 ÀLiministrezione Comunale regala, ai Parroci ,Dipendenti co = 

murali,Carabinieri,Guardie forestali,un panettone con botti= 
glia di liquore e caratteristico dolce siciliano»

- 24 Alle ore 17 vengono accese in Piazza le lampadine intorno 
all'albero di datale.
Prima della mezzanotte hanno luogo nelle due Parrocchie 
le Sacre Funzioni della Natività.

-25 Natale. Al calore dei cuori in festa si oppone un forte ab= 
bassamente della temperatura atmosferica.
Molte sono le persone venute dall'estero per trascorrere 
coi propri familiari lo feste natalìzie.
Alle ore IS nell1 Oratorio I!S.Domenico Savio" ha luogo il 
giuoco della tombola per ì cantori e chierichetti della 
Parrocchia di Marie SS.ma Annunziata. Fa tombola il pic= 
colo Alberto Maurici cui va il Bambinello con illuminazione 
e carillon.

I coniugi Clemente Ignazio e La Gettata Susanna compiono 
oggi le nozze d'argento. Durante la Messa di Matrimonio del­
la loro figlia Caterina ricevono i nuovi anelli benedetti 
dal Parroco. Auguriamo ai festeggiati di arrivare alle 
nozze d'oro e ancora in là.

Alle ore 7 parte un pullmann per Piana della Battaglia 
Madonie in occasione di una gita organizzata dai soci 
Club "Manzoni".! gitanti ritornano alle ore 20 circa.

—25

-27 nelle
del

-26 Alle ore 14,30 accompagni ri dal Parroco Sac.Verecondia, i
un turno dei chierichetti della Parrocchie, dicantori

Maria O Annunziate partono per Pale:
allo spettacolo del Circo sul ghiaccio

no per assistere 
Moira Orfei.

oc

-30

■ai

Rientrano alle ore 20,30.
Iniziano oggi le 2L Ore ol Collegio di Maria fino al pi p.v„ 
Ore 7: Santa Messa;Ore 18,30:Compieta,

Il cloro delle due Parrocchie parte per Piana alle ore 0,30 
per partecipare ad una giornata di ritiro spirituale assieme 
agli altri confratelli della Lperchis,

Allo ore 23,30 nella Parrocchia di Maria Su.ma Annunziata 
ha luogo l'ora di adorazione é  alla mezzanotte inizia la
O a l'iOo &

Dicembre è stato caratterizzato da un. 
la fine chi mese di è avuto freddo con pioggia «■ 
Si axferma a Mezzoquso la nuova moda: ma

t e orp e r a tur a mite » Solo verso
•otti____ _ _  v _____ _.........-___ ___ ___ gonne ,maxicap.;. _ . ,

mkxiprezzi,mexipreoccupazioni finanziarie da parte dei minìpepà 
Lavori : Cantiere di lavoro per la sistemazione della via Prin=

cipe di Piemonte per giorni 75 per 20 operai por imppr= 
to'" di" 7.262.000

Cantiere di lavoro per- sistemazione delle gie G.da Procida,Roc= 
cazzi e traverse per giorni 68 e IO operai .Importo " ° n r ‘ °2 ' - ò. IMO



5 XI ~ Bil'ono Melchiorre. eli Antonine*
18 AI Le ^"rbore Giuseppe Ant. el i Igne sio 
2 XII Ilio Giuseppe di Tommaso 
2 XII Srniàiippo Paole di Salvatore 
12 XII LpP0S Giuseppe ilo rio "di Domenico
6 Vili Sdirò Nicoìine dì Giuseppe (noie e Palermo)
22 9 ' Iole Rosalie di Ciro (n, e  Palermo)
12 IO Ansimano Giuseppe di Bartolomeo ( n. a Palermo)
13 IO" Re micia ro Salvatore dì Picele? ( n. e Palermo')
6 XÒ Xoreles Maria Grazia di Dieola ( n , a Palereo).
4 XI Cenine a s a _ Parlo d ì Giòve nni (. n * a Pe 1 ermo)
II XI pomiciare Claudio di Giuseppe ( n. a Palermo)..

MORII •
6 XI Midulla Giuseppe sposa di farcia Nunzio rea. Vìa Archi=

uiod y Anni 4'1"!'
22 XI.. . Carta' VXrianna sposa ■ di Giuseppe Castiglie res. Ira 
. ; ’ Som artino-Anni 82

3' XII Nuccio'Francesce sposa di Brancato Ignazio rcs, Via Ro=
_ • . ma Ari ni S3pC; xil lentill.o Luca .fu Tommaso sposo ai Cantillo Girolama; res*

• Piazzetta CapX * Gobbia-anni 33 
22 XII' Incerino .Giuseppa- tu Antonino vedova di Pomiciaro Si=

maone ree. Via San Rocco-eroi f,I

MATRIMONI • ■
n r i 9 7 P  ■ . ; _
ri e  11 a xar róccnìs .dì .Morie .Annunziate si sono uniti in ir Aiso= 
nìo Big; Bellone Giovarmi^iu Giuseppe ras.in Via Ruggero.3et= 
tivao e la Big.no 'Morales Girmela di Antonino res. in Via ' oi= 
mono Cuccia . •
3 9 N IIP ...  _
Della ii1 n. occhia di o. làccio si sono u n m  in >• ; a tri moni o il S 
.borda -Pietre da d mp0f elice di Vitella e tur riesci Rosa dì De 
v e toro r es. i n r i e z z  o ,i u so i n V i •: C o n t e d i I o r i n o «

IO b 1870 * -r
Nello Par..occhia di parie 38.me Annunziate si sono uniti in.
Ma bri. moni o il Sig. Zombilo angelo di Sol va t ore -res. in Via Rug= 
gero Sobtimo e le Sigma Tinnirono Giovanne di Cosimo res • in
pia Palermoe
13 8 1370
Nella .'-arrocchi- di' Maria ..i .ma iiLnuns.iate si sono uniti 
trimenio il Sig. Ri Gaetano Francesco Paolo -di Salvatore 
Balestrate e la Sigma Ma mone Caterina di Salvatore rcs. 
2 i e i z o j u so ’ in V i e.. I •'* al ermo.
16 y ±970
Nella Porr occhio di i-erie 31-. ma Annunziato si sono uniti 
trimonio II Big. Lo Monte Francesco di Pietro res.in Via 
cazzi, e Le? Sig.no Fiorirà Concetta di ^rturc res.in Via 
lao Milano.

in Me =
da
in

m  Ma=
Roc=
Agesi=

•H i—!



5 A i 970
No I l e Perù oc o l i i  a d i S, N:
S i 0 ® A lb in o G iuseppe r e s
sa n te  d i Gius eppe r e s

_L 0 A 1970
.z e I l a U - r : j: c- j. I o c c h ia  d i Mar.
Me t r i non io i l  S i g-  L a S c ,
Cover n u le  Aa r i a Carmela .
< ;de1a la a clr O

di', IO 197°
Il 0I l e Pe e ro c c h ia d i Mari-
i zzo puso i 3_ S ì g Gr 1 0 0

1JLC S i g m a n~-. _ __e.JjcCil CO i- ì c o l

■ 17-

.e SNu. ne D ' 0:

e i e  G iuseppe  de h ì s i l m e r ì  e l e  3 ì g , n e  
Agnese  de C a l o g e r o  r e e , i n  V ì e  C o r t i l e

Su.me -Annunziate s ì  sono u n i t i  i n  
I v a  t o r o  de O e n p o f e l i c e  d i  P i t e l i - : -1 

io d i  G iuseppe  r e e . i n  V ì e  C e s t o I n n o v o .

3 1 . 1 0  1S7Q
i e l l e  P a r r o c c h i e  d i  S e r i e  'Su. me Annunzi  e t ?  su. sono u n i t i  i n  
M a tr im on io  i l  S i g .  P o m i c i e r ò  G io v a n n i  f u  S a l v a t o r e  r e e  „ i n  V ie  
B a l i l l e  e j e .B ig ,n e  G e t tu so  i i a r i a  fu  S a l v a t o r e  r e s . ì n  V ie  
G è s s e i .

9 XI 1970]V QIle P £: -r0cchia d i Me rie G:7. me î.e nun zie -L,u
idi 0triAIOdio il Sih • Bennecch 10 uìuseppe d. ì
Duce c.eGli .ri. 0 r u. £j zi e 1e Sig . ne CirìngiorL r. '
re iS> « in Via Nota r I‘ornaso

s i  sono u n i t i  i n  
.andrei  r e s , - in  V ie  ■ 
i l o s e l i r  d i  V in c e n zo

3 XII I$?0
B e l ic i  P a r r o c c h i e  d i  S e r i e  SS.me a n n u n z ia ta  s i  sorlo u n i t i  i n  
Matrimonio i l  S i g »  P i z z o  G iuseppe  r e s d r :  Augusta e C a r a v e l l e  
i n t o n i n e  di Antonio 'res .in V ie  R u m e r ò  Se tu imo
Su s 1970
N e l l a  P a r r o c c h i a d ì 0 , G i o v c n n ì  d e i  L e d i  . - r o s i  i n  P a l e r m o  s i  s o n .

u n i t i  i n  M a t r i m o n i o i l  S i g » I n g .  M e l i  G i u s e p p e  f u  C e  m e l o

r e s . i n  V i a  D a r i o 3 e t t a g l i a e  l a  S i g » n e  D i  P i s a  M e r g h 0  r  “i  t  a  S.  a  -

i é i s ì l i i i e r i ,

3 1 - X l . .  1 9 7 0

( V a r e s e )N e l l a  . ^ a r r o c c h i a

1—
i 

C'O l a  B .  V . d e i  M i r a c o l i  i n  S a r o n n o

s i  s o n o  u n i t i  i n ' M a i - T i m o n i 0 i l  S i g  S g r o i  A l f r e d o  d ì D o m e n i c o

r e  s , i n  S  a r 0 n n 0  e l a S i e d a S g r o i  P r o v v i d e n z a  G ì  C i o v e  n n  i  r e s  *

i n  1 e s z o j u s o  i n V i a P a l e r m o r

u €  Xi.j- 1970
Parrocchie di Marie SS.ma Annunziate sì 

Matrimonio il Sig. Calderone- Gius.opne a-:- terni 
le Sigma Clemente Cetorino Maria Grazie di J 
di e z z o a u s o in Via Due a co gl i Ab r u zzi»

sono u n i c i  i n  
n i  Imenese e 
n e Zi i  0 r  0 s , i  n

P e n s i e r o :  La c i t a  è i l  p a ragon e  d e l l o  p a r o l e

( a  1 e s s a n ci r  o m. e n z 0 n i  r! 7 P ro  ri e s )
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KECZZOJUSO
Un c',,,.'Oiiisrsto di Cc «se senza: geometrie' o,ce si vuole, un prosit 
no aie’le «.a ente e .eroesto sotto uno colline « A aerali uno sguardo 
d 1 insieme,si rimene colpiti dei grigio uniiormo dei tonni. Si 
direbbe che siano stati fotti tutti lo stesto, giorno, ho' un lon= 
t e nis simo giorno.
I muri cii gesso e di pietre arenarie fortemente igroscopici so= 

no sue e là coperti de incrostazioni- vegetali (muschi,epa11= 
che,ciuffi d'erbe),cui le gente conferisco virtù ' me d i ce monto= 
so. Le cose,nonostente i tentativi di risonemento e mosco di ce= 
mento e di pietre calcaree,rimangono umide e fredde. Le xaccia= 
te,spesso limitatamente si perimetro delle porre e delle fi= 
nostre,vengono' annualmente dipinte a calce. L'azzurro è il co­
lore preferito, ne sbrecciature o le corrosioni creano,specie 
quando lo pii ture è fresca-, fantastiche semenze di figure sur­
reali 5cii draghi,dì mostri. Lolle innumerevoli crepe nidificano, 
non sempio? indisturbati, i topi e i passerotti,
II terreno sul ruolo sorgono le abitazioni è esternamente di= 
seguale,corrugato,scosceso. ha le sue vie non appaiono più ccon= 
nesso,come alcuni anni fa,mende erano' polverose e soffici di 
uno spesso strato di immondizie.in massimo parte letame,b'e= 
stato,fangose e cosperse di pozzanghere d'inverno. Sono state 
rifatte o latte per la prima volta in pochissimi anni. La mag­
gior parto con una tecnica particolare: piccole lastre di pie=

tra allineate a intervalli di pochi centimetri. Strade zebra­
te a rilievi che avrebbero lo scopo di non il?r scivolare lo be = 
stio .• L invece vi scivolano più che nell ’ asfalto. Lon vi circo= 
lane più le migliaia di galline di una volta nè i maiali, h 
forse porche 1 r agricoltura è in crisi', sono stali decimati pure 
i muli,gli asini e le capro "zzuszare".
,1L centro dell'abitato è la piazza principale. I forestieri• 

possono accedervi attraverso un corriddio stretto e tortuoso, 
comunemente dotto Corso, ha i mozze musini vi giungono .pache da 
parecchie altre viuzze a rogheràe L' il salotto del passo. I 
pessimisti ve riscontrano gualche analogia coi cortili delio 
i j j .-'j gi.oul, h non hanno tutti i torti*
In pi.?zza si discutono gli affari,lo politica,i pettegolezzi.

Vi trovano posto gli uffici pubblici e i ritrovi mondani:il 
municipio,i bor,i circoli,le botteghe da barbiere. Ci armo anche 
le . Bono due chiese- che non hanno gran che di eccezione^

le:
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.le: un bel portele e un magnifico rosone di esecuzione recentis­
sima ruelle di S.- Nicola 3un arpie campanile , anelir esso recante, e 
tre armoniche navate euella di ria ria .3",. ma Annunziate, Vi si 
trovano anche le lapidi comaiemorative, il bassorilievo a i’ran^ 
cesco Bentivegna e ciò che rimane delle- decorazioni e  motivi geo= 
metrici dell1anticq ■ castello arabo.
A 3 , Ila l'io sono da a mmir a re cinque lu mino g ì s s i mi affreschi di 
Glivio Sozzi e una croce dì pregevole fattura orientale, bella 
chiesa attigua al convento dei frati francescani trovarsi due 
s tup onda tele, un a dell e c uà li di Vito D 1 Ànn a , i 1 ma s s im o r : p g r e= 
sentante del * 700 siciliano. Nella • chiesetta della madonna dei 
miracoli ò un'opera dì anonimo di diffìcile data zione : una for­
gino col Bambino dipinte su una grossa pietra. B r una tempera 
rovinata dal tempo o dall'umidità e cne:ha bisogno di molte cure 
per essere conservata. Nell'abside della medesima chiesa si tro= 
vano due opere giovanili di Giuseppe bendala.Le tele,d1ispira- 
zione puramente aneddotica,narrano la guarigione del lebbroso.
Un piccolo gioiello dì architettura è la chiesetta delia madonna 
dell'Udienza alla Brigna. leccato che,la sua rustica bellezza 
sia stata in parte sciupata de un intonaco e da una decorazione 
di cattivo gusto nell'abside.
Incontestabilmente eccezionali sono le bellezze naturali di 
Le zzo juso sboschi/.e paesaggi,. La contrada Lacca ,Croce ,Irazzora , 
Nocìlla,Cordonerà sono luoghi dove si possono trascorrere sere­
na meato le ferie o il v/eek end. Ai gitanti do%n leali la Brigna 
potrebbe offrire tutto il refrigerio ai pui si na bisogno nei 
mesi estivi. Peccato che non vi si possa accedere dalla piazza. 
a oueszo inconveniente si potrebbe ovviare abbattendo il dia­
framma ah e permette l'esistenza della così detta "Vanadio Striti
ma epaeneo un varco in via Duca degli Abruzzi, La Brigna bel-
zerebbe di colpo in avanti e si avvicinerebbe sorprendentemente 
alla piazza. In tal caso,oltre al ruolo puramente estetico di 
fondalo,la colline assumerebbe ausilo più utilitaristico di 
parco e ìi giardino pubblico. Se poi si ebbe?tiesse la lunga fi=

Insidiose che si snoda lungo tutta la sua be- 
'Ànne ,si* avrebbe la possibilità eli affiancar- 
brada,larga o a doppia carreggiata,che £ ? -

la di 3?se umide
se ,d ?" malto a Sa
-.a '?Uc bellissima
robbe cura mente
.et tua Irne irte la B

p e -L a e zzoezzoàuso c.io r.hn par un altro paese potrebbe essere il



c o m p o n i l e ,  Ad e sse  t o rn e i l o  sp e s so  c o l p e n s i o r o  g l i  e m i g r a t i .

15 P i  ponsu s e m p r i , B r ì g n a , ancu lu n ta n u -ò u  1 ' e r v u l i  n c r i c c h ì u t i  e 

l i  i o  c r u c i 1' * C o s ì  i l  p o e t a  G io v a n n i  B a t t a g l i a .

E non a caso  i l  n o s t r o  p e r i o d i c o  p o r t i '  la  t a s t a t a  c i  "Eco c o l l a

B r i g n a n* 'ha i l  g i o r n o ■ui ;u e s ta '  l u s s u r i l e n t e  c o l l i n a  , erre

v a i o r  i  z z a t  e i n  sonso t u r i s t  ì c o  , d.iv e r r à  i l  punto 

m o z z o ju s in ip  e s o s t i t u i r à , a l m e n o  n e i  mesi  e s t i v i , l a  p i a z z a

S a n t i  Gebbia

R ic e v ia m o  i n  da ta  12 X I I  1970 P r o t .  B0' 6 d a l l a  UE10EE. .SPORTIVA 

iuEBrOJbSO l a '  s e g u e n t e  c o m u n ic a z i o n e :

ilo i l '  p i a c e r e  eli com un icare  che  con ae ro  

B o t a r  B ianca  Barbera  d e l  1 9 » I I *1970 ? è s t a t a  c o s t i t u i t a  l ' a s s o ­

c i a z i o n e  "Un ione  S p o r t i v a  ice zsoguso  n , i l  c u i  s c o p o , o l t r e  c u c i l o  

d i  i n c r e m e n ta r e  i l  g iu o c o  d e l  c a l c i o , s i  p ropone  d i  i n t e r e s s a r e  

l a  g i o v e n t ù  a g l i  a l t r i  s p o r t e .

I l  C o n s i g l i o  D i r e t t i v o  è r i s u l t a t o  c o s t i t u i t o  d a i  S i g i .  ■ ;

geom. G iu s e p p e ■C u c c i o , P r e s i d e n t e  ' : ■

P i g l i a  P i e t r o . 5. v i c e - ~ P r e s id e n t e  

P i g l i a  E n d r e a , S e g r e t a r i e

Pa im ond i  - F r a n c e s c o , T e s o r i e r e  ' ' : : " ' ' - *

geoui. Gabbia P i e t r o  , C o n s i g l i e r e -

D i s t i n t i  s a l u t i

‘I l  P r e s i d e n t e  

'Geom* C u c c ia .

"Eoo d e l l a  B r i g n a "  a t u t t o  i l  C o n s i g l i o  D i r e t t i v o  p o r g e  . 1 ! augu­

r i o  eli una a t t i v i t à  che s e r v a  a l i o  s v i lupoc-  d e l l e  q u a l i t à  t i s i =  

che e m o r a l i  d e l l a  n o s t r a  g i o v e n t ù  d i  Me z z o ju s c - .

IT.d, i.;-l1- *
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A T T IV IT À 1 d e l  C om ita to  A s s i s t e n z e  Perrocchiele . "Pone- G io v a n n i  2 3 ° "

N el :rn r> q ̂

Nel ees
stati dati: K n .A r\rr. ̂ *-1-\J ■posta , Rg » 33 zucche

ro s I C 0 e jl o t t o
stati doti: A , 27 zuc -r.ypero, Rg.lG p m

S Tv hl ,  ̂ Pe c c ni d ' ìnd ir unti
Ricevute per il C.A.P.(fino al 27 n  
Geco si. one Cresime : Le Co ttute

1970)
~ 300

In sufiregio dì Pomicierò Nunzio 300
nrs  Josephine Agiione f\ r\ 1 "1n o J . I . P h L  _l.

Ingn heli Giuseppe < LOCO
ì dc* r ne nerberò ICOO
Bambini d i Prime Comunione y  Kj

Club "Alessandro Panzoni"
Costenze Lmilìo per eresìe ricevute Z Q ̂ -n Li O C li

3o g o

Giu seppe loco

3

, e l l e  p r e s e n e n d e l

ur. grupne cTi. R ezzo ,

e  z zo  pus 0;f.. E 1 g ìu n i

s ì  en ndi.no s i c u r i

■;nov u s s s i o n j i l

PRO LOCO- iXBZuOJUSO 

I n  a l t -  I A  XX 1970 è s t a t o  s t i p u l s t i  

d o t t a s s e  F ia n ca  b e r b e r o , de p s r t e  d i  

l ’ s i o o  c o s t i t u t i v o  a r i  i r  " P r o  L o co - i lo  z zo  puso ;

doveroso che nei cere queste notizie s i  spendono sicuro se so­
ie per dire ciò che è e ciò che sì prefiggo le Frc Loco 
zorjuso „ -,

Le Aro  Loco  e uno e s soc  j_l: z i o n e  e p r  ui e icc  

c u i  c,otip i 't  o p r i r i e  i p  e 1 < 

i n t e r e s s e  e l i o  s v i l u p ;

G l i  s c o p i  che e s s e  s i  

e? )  ' t u t e l r r e  e p o r r e  i i  

ze  no t u r  e l i  e e r t i :

b )  c o n t r i b u i r e  od erg i  

d ion d o  i l  m i g l i o r e *

s c e t t ì b i l i  d i  e s s e r i  

r e ,  L o c i  I l o , Lo eco , Cri 

d i  p r e z z o  e l o  c r e o

c )  i n d i e e r o  o l i o  a u t o r i t à ' c o m p e t e n t i  l o  n c r e n z e  u s i  p u b b l i c i  

s e r v i z i  ( s e r v i z i  a u t o m o b i l i s t i c i , s e r v i z i  s p e z z a t u r e  e c o ) ,

e g o r o n t i r e  1 ! e f  s i c h e n s e  d e r l o  e t  oro z in tu ro  r i c e t t i v o 1 e 

d e i  s e r v ì z i  l o c a l i  ( s u o l i  b e r , t r e  t tcr :U.u  e c c )  : c i ò  od l i n e  d i  

. r e n d e r ò  i l  s o g g i o r n o ‘ o M ez zo ju sc  m o n t o  p iù  p i s c o v o l o  c 

c o n f o r t e v o l e  e i  f o r e s t i e r i , m e  non s o l o  ed e s s i  me enei

Ò d ì ■ r i un i r e  t u t z i co l o ro  che he un 0
t u r i s t i c o d ì  he zzo qju<n ru.’ w *

r e f i use 30no n o i u "A 0l i - , i r e  i su r i in

v e l o r e con . e m i o U. ' C r r oP ■ ■ U 'r 1 ■'' “ l e b o l l e z

i e n e a e 1 n 0 pì i  r  0 r e  uQ fi ?
J. z Z  ■;'-±- O t u r i sb ic c i n  î t0 l e  loce- *- i r Ol e g  u—

■ntc G (i j-l i z i o  e s tzu 0 e 1 e u e l i  e z 0ne su=

f  r e  cucn1  e r e  0 s 1e r i e t i (come riLvor do u ì  0 —

e , e c - ^ ̂) e r T 0 rfiii 0 v end 0 1 1e b r e i 1.1me n o 0
.one d i p io r d i n i n

n o i  " b e z z o q ju s s r i " j i'.i e z e o o u e c ; X u -i_ il" rii o lo z zo piusc

e tile  trio
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- 22 ~&;) ...protrruovore festeggiamenti *gore,fiere , conferenze, convegni, 
spot Secoli pubblici ecc,per attirare turisti nelle località 
o dere svago e diletto ' e quanti vi soggiornano.

E* con mesto programmo alquanto lusinghiero che i soci delie 
Pro Loco si accingono ed intraprendere il loro levoro,consepm 
voli dolio difficoltà e delie critiche che incontreranno,me nel 
contempo fiduciosi nelle? comprensione e nell’aiuto che da parte 
d. i motti ^errà»'
Le Pro Loco augura a tutti i compaesani un felice e prosperoso

Gaetano Perniciero

j-ù-L ....-£j-ìA-iIiRE RICEVUTE
piacere leggere- Eco della Erigale- e particolarmente^!1in-

Dott. 1 gne zio G a t tu so* o,
dementare,vor?

serimcnto dei ricordi antichi del 
pur ..vendo frocuontnto soltanto fino alla terza_ 
rad. diro.ai mezzojusari giovani-nati dopo il^194-0 ■'iianto 
Giovani di M'èzzojuso, voi siete'fortunati. Voi non avete cono= 
scinto i tempi dal 1925 al 194-0„ In ausi periodo^tanti per^po= 
tersi sfamare nell’inverno si facevano prestare *■ 100 e poi,in 
prima vera , arida vano a zappare la terra di cui aveva ̂ loro preste= 
to le cento lire ; ricevevano f>6 di cui una lira veniva restituii 
ta per conto del debito contratto mentre p lire dovevano servire 
per"sfamare la famiglia di sei o sette persene, allora chi do= 
ve ve andare e Pslez-mo si alzava alle quattro del mattino e se ne 
andava a piedi fino alla stazione di Lezzojuso per risparmiare

il treno pagando 9 5 Tiro a Laiermo.per L c a rr o zza; n rena e Ve
Oggi -e finita tutta Quest; 
tutti abbiamo la macchina
e non,come
;io al polso. Roto Pile le

treno pagamo 
m1seria:tut bi e bdiamo il salo11o, 
nei battesimi tutti usano dolci fini 

ri celiati) ,tutta
apneitonegano

una volta,(li ciciri celiati),tutti abbiamo 1'orolo=

POne sa

:-se che un tempo
famigli® facoltose og^i vengono comprate da coloro.che un 
erano i loro mezzadri, L'America ha contribuito a tale be= 
.•re : ha portato dentro , c  -vr.iorncmento « moti a  . La domi"

re or

?più emancipata . In molti umici sono piu le donne ano. 
minic Solo una piaga oggi ci affligge:il divorzio. Il 
tonde a scombussolare la famiglia. Speriamo che vi sìa 
rendura popolare. Deve essere il popolo a pronunziarsi e 
soro consultato in un fatto- così importante per la vita

li uo=
divorzio 
un refe- 
e ad es= 
doli?

nazione. Io termino col salutare tutti i mezzoqusari,orgoglioso 
di scrivere su questo giornaletto che tanto piace ai nostri 
paesani. E mi sottoscrìvo

Ciccio Bonanno
■lazza Virgilio 50 Pali TT

"Riceviamo od eppreziemo molto "Eco dell? Ori-gn?" e tutto ciò 
che osso ci racconto ci fa molto piacere o ci tiene legati en= 
cora alla nostra terra.

Franca Rg
Vi a 0 p rd e gn a t-9 uOi > j -



'1.1m-. o i l  g i o r n a l e  "Eco d e l l e  e mi d i v e r t o  o rch e  so non
conosco  nessuno p e r c h è  i o  e v e v o  s o l o  nove  i n n i  quendo con venuto  
i n  , 'u ier ice

- 23 -

i i rs  I r r n c e s  .obero 
!>p2 C r o f o r d  evo TTO ■’> U

( r i o r n i  f r svurr _l occasione o i  recermx o nonno ove  no e varo 
incentrare d e i  nostri compoeseni e r e c en dom i  e cp-il piacere di

so d e l  n o s t r o  co p ò : e s : no S p e r e r ò  ° o l v e t o r e  ho e vu to  l e  g i o i e  d ì  
l e g g e r e  T!Eco c o l i e  B r i g n e n s h i  d eve  c r e d e r e i  ini è sem brerò  d i  
v e d e r e  un f i l m i n o  n e l  l o g  ero r u t t i  c u o i  e l e t t o g l i  ben c i ; l e r i  e 
p r e c i s i ,  ne d o d i c i  pumi ho l e s c i e t o  h e z z o r u s c u p e r  c u r e rò  ho (?vu=
t o  d i f f i c o l t à  n o i  r i c o r d a r m i  d e i  v e r i  notni» ........... ^dosoo cu curo eh
d ico  d e l i e  f r i g n o  " p r o g r e d i s c o '  sempre p iù  o che venne in o  co de 
t u t t i  i  m e z z e J u s e r i  s p e r s i  p e r  i l  inondo. V o r r e i  che mi f c e c ie *  i l  
p i e c e r o  d ì  v e n d e r l o  enchc 
m i e i  p iù  c o r d i p l i  s o l u t i  essxeme e 
d 1 in f e r i  z i e  ,

Ih  due Edouerd Co lonne  
■j 1 h LES iti; ù)

d r e n c i e

p r e g o  c i  v o i  e r e  o c c o r r e r à  ì  
P - h r e  d e s i  mìo grondo cinico

7X-

HlDin.nO ID oI P ijE i i 1 1 i I

P s i c o l o g i e ,

muendo tue  m o g l i e  t i  d i c e  che fum i t r o p p o  s i g n i f i c o  che ho com= 

px1 e t o  q u r i c o s e  che non d ovevo  com prere  „
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SERVIZIO DEI CONTI 
CORRENTI POSTALI

Servizio dei Coati Correnti Postali
Certificato di allibramento

Versamento di L.
(in cifre)

Matrice
dì

bollettino di versamento

I l .................... 19.....

spedito im bollettino di 

versamento di

i3
1
1

f

eseguito d à ..............................................

residente in ..............;........... ....................

intestato V?£econdia- • • Sae.- ■ ■ -Francesco............

*" Via' ' ‘Matrice;" 4...........90030 " Mezzoméò" ”

al Sig.

in

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

Bollettino p&[ un versamento di L. 

Lire I

eseguito da 

residente in

vta

sul eie

intestato a:
* H ..... 'Verecondia Sac. Francesco

Via Matrice, 4 90Ó30 Mezzoinso

............................................... 19
Bollo lineare dell'Ufficio accettante

Fossa di L .

Servizio dèi Conti Correnti Postali 
Ricevuta di un versamento

di L. (*)

Lire{*)

eseguito da.

sul eie JV.......
intestatiVfî oTa^La; : Sac....Francesco

.Via..Matrice,. A   .... . .900310.. MezzQiuB.o.

Addito.....................;....  79.......
Bollo lineare dell'Ufficio accettanteI I

Cartellino 
del bollettario

7*0550 di L,

Mod. eh 8 
(Ediz. 1969)

numerato 
di accettazione

^ U f f i c i a t e  di Posta i L ’U f f i c i a i *  di Posta
Bollo a data 

(i)  La data deve

Bollo a data
(*) Sbarrare con un trano di penna gli spazi rimasti» (•) sbarrate coti un. tratto 41 penna gli spam n

quella del g iorno in cut ai effettua i l  versamento. ! disponibili prima e dopo l’ indicazione dell’importo.


